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t i  I l r rot iSenso
Saluti e baci da Torino
di Paolo Hutter

tinevisioni di Marco Lodolí

lI conversatore brittante
díGiaromo Papí

lI complesso del denaro
I dazi contro la Cina, una pallottola
spuntata d.í Elena Comellí

tare t'amore di questi tempi
La lingua batte... d.i Luca Fontana

L'oggetto della settínnana dí EIfo

Vi[tage Voice
.LOnu è govemato da Dracula>
dí Fuio Colombo

[inchiestu vecchio stile Vedi alla voce Cultura
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I nostri inviuli nel mondo
Batteri: il nuovo sfiuttamento
d.i Marína Nni

Chi disprezza non compra
dr tiffitwa tora.atnl

Signori, incanozzal.
di Paola Ironi

Tutto il mondo ne porh
in Ugaada, di assassini cristiani
dl yQbLo lnncta

in Romania, di minatori in miseria
dí Míhaela lordache

in Iran, di autisti arrestati e percossi
di Marta Maínei

in Germania, di auto in salotto
dí Paolo Stefaníni

in Giappone, di fumetti razzisti
di Stefuno Grazíoli

Vlagglare informati da Londra
di Díego Comísso Cattaneo

I 1 ( t r.r t / i t lqú lnquieto
Bolle in pentota dí Allan Bay
Le ricette di Allan Bay
Stappando di Paolo d.ella Rosa

L'orto in casa dí Pía Pera
fs e internet di Altsnndro Robecchí
Cruceioverba di Lurio Bigr.

5e ne sono rtndati
Giovanni Gandini, Henk Van Genderen,
Charles Ortega, Yitzhak Caduri

I-.'ultima di Dirnio
<<Antonio ama Silvio>>
d.í Antoni o C om a c chi on e

,

A spasso con Silvio
dí Maio Portanova

Lo spazio magico
che arriva d:lle Ande
di tura Chioppon

In prna di piedi contro il potere

<Antico amico, antica bandiera"
di Guído Lopez

Scene dall'uomo che sapeva troppo
dí Angela Madesaní

[o spettctore esigente
Il rock entra (con difficoltà) nelle storie
dí Franco Fabbrí

Tempestosa
di Elvío Gíudíci

Laftnanza creativa
dí Gofredo De Pascale

E lnoltrc:
Tesori delLedicola,
Poesia in musica, Teatro, Mostre,
Film in w, Radio dassica,
Dischi di musica jazz

I librí della settÍmana
Virginio Bettini, Reinhold Messner,
Hans Werner Henze,
Claudio Magris, Carlo Grande,
Alexander McCall Smith

Tra le l{uvole
di Gíancarlo Ascan

Bamblnl che leggono e scrlvono
a cura dí Marina Morpurgo

llarratlva ltallana
dí Massímo Onofi

Shakespeare & Co
d.í Paolo Bertinettí

Lartiúa argentino
C6sar Bríc
porta ín ltelia
il Teatro de los Andtt
tra drlícatuzza
e denuncia

A Berlino
sí lavora alla

<<cattedr aln di v etr o >>.
Un progetto

aweniristico per
Ia nuova stazione

chefa díscutere

I nostri inviati
Annunci, bombe e dossier
di Gianni BorMo e Morha Cdozi

Itttu lu cittù ne porh
a Padova, del reality della curia
di Nicolo Chíonni

a Palermo, di alberi sepolti
dí Agon Fínocchíaro

a Milano, del popolo delle primarie
dí Barbara Ciolli

a Napoli, del diritto al sostegno
di Fabnzío Geremícca

a Mantova, del..caso MattelLini>

a Arenzano, di scuole che chiudono
di Enríco Ratto

E inoltre:
Cronache dal welfare,
Dietro la lavagna
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fiutisti in sciopero: centinuiu Mui più senzo: I'uulo di lusso
s0n0 stuti urresluti e percossi orri si può esibire in sulotto
Il z8 gennaio gli autobus di Teheran dovevano
restare fermi: durissima repressione preventiva

e dawero il presidente iraniano Mahmud Ahmadinejad
rappresentisse gli interessi dei lavoratori, come rp"iro
vuol far credere, allora a Tehran gli autisti di autobus

non rientrano in questa categoria. In centinaia il z8 gennaio
sono stati prelevati dalle loro case, in alcuni casi insieme alle
famiglie, percossi e arrestati. <<Stavamo dormendon, raccon-
ta a un reporter Mahdiye Salimi, la figlia dodicenne di un 1ea-
der sindacale, ..quando hanno suonato alla porta. Appena
aperto hanno colpito mia madre con gli stivali, e hanno cer-
cato di spÍuzzaÍe qualcosa negli occhi della mia sorellina di
due anni". Incerto il numero degli arrestati. Le fonti del sin-
dacato parlano di circa 5oo-7oo individui, tutti rinchiusi in
quella famosa Evin Prison, dove vengono incarcerati, e spes-
so torlurati, migliaia di prigionieri politici.

Un'azione preventiva delle autorità iraniane che hanno
voluto così reprimere uno sciopero organ izzalo per quello stes-
so giorno dal sindacato delllazienda dei trasporti della capitale
iraniana, la Single Bus Company of Teheran and Suburbs

(Sbcts), una delle più vecchie
e prestigiose associazioni di
tutto Llran che venne abolita,
insieme alle altre, dopo la ri-
voluzione islamica del 1979, e
ricostituita neI zoo4 grazie a
un decreto voluto dall'ex pre-
sidente Kathami, che non è
però stato mai riconosciuto.

La brutalità con cui le
autorità hanno represso la protesta mostra tutta la loro preoc-
cupazione per un movimento che potrebbe diventare la più
grande sfida sociale al governo di Ahmadinejad. I fatti de1 z8
gennaio seguono una serie di scontri, awenuti tra i membri
del sindacato e la polizia, culminati nella notte del zz dicembre
con I'arresto di 14 attivisti e del leader Mansour Osanloo. Tre
giomi dopo tra i tre e i seimila (a seconda delle fonti) dei 17 mi-
la lavoratori della Sbcts si sono astenuti dal lavoro oer richie-
dere la liberazione dei loro rappresentanti, llintrodùzione dei
contratti collettivi, e un aumento dei salari (bloccati almeno da
quattro anni mentre iprezziin Iran si sono moltiplicati nello
stesso periodo di almeno quatho volte). Uno sciopero che ha
paralizzato la città e che, pare, abbia incontrato la solidarietà
anche dei cittadini, molti dei quali si sono rifiutati di salire su-
g1i autobus guidati, per loccasiotte, da funzionari goverrrativi.

Solidarietà agli autisti di Teheran è stata espressa anche
da varie istituzioni internazionali: Amnesty Iniernational e
Human Rights Watch hanno fatto appello alle autorità irania-
ne per chiedere il rilascio di tutti i prigionieri, così come il di-
partimento di Stato americano e il ministero degli Esteri in-
glese. Manifestazioni di protesta si sono tenute davanti al-
l'ambasciata iraniana di Londra e di Washington. Soltanto la
stampa internazionale pare non essersi accorta delllaccaduto.

Manu, Merurrnr

Si chiama Carloft ed è l'ultima follia concepita
dagli architetti: portarsi la vettura dentro casa

spiti a cena. E a due passi dal tavolo, al quinto o al decimo
piano, la fuoriserie parcheggiata in uno sfarzoso salot-
to-garage. Non è fantasia, maunprogetto edilizio, bre-

vettato 91à, in 39 Paesi (tra cui I'Italia), che promette di far en-
trare una vera fortuna nelle tasche dei suoi ideatori. Manfred
Dick è f ingegnoso architetto che ha partorito il CarloÍt. 11 ma-
nager f ohannes Kauka ha messo i soldi, il centro immobiliare
dell'istituto di credito berlinese Volksbank ne cura la vendita.

Lidea è elementare e brillante a un tempo. In città è
senrpre piu diff ici le trovare un posteggio. Ed è una soffe-
renza lasciare per strada l 'auto di lusso. Primo, per paura
dei ladri. Secondo, perché non si può ostentarla con gli ospi-
ti e rirnirarla compiaciuti. Niente di megiio, dunque, che
portarsela in casa, con un sistema di ascensori ad alta tec-
no los ia .

I rrir:.li palazzi Carloft saranno pronti a Berlino entro la
prirnarer: ;e- ::c-. I l complesso edil izio pilota è quello del
lungofii::::c P:-r--Lrncke. su nn canale tributario della Sprea,
nel cen::a-t- re i--: ::toiar cuarfiere di Kreuzbers. Si tratta di
una  recc i : : : : 3 t : ì : : ! i  J : : e -e :b r r i  de l  r 9 ro .  pa rz la lmen te  re -
staurata i .c : - :  r : : r ì :  \cr : : : : :  per  r icavani  r ro appartament i .
Ri levata : : t .  : :  :  l  : , - - :  s .x : . : ,  Topos d i  Karrka.  i i  proget to per
trasfonnar-a :r: C:rLo:l . .:.:o.pprovato nell 'agosto 2o05.

La sogria re, 1c per cento di appartamenti venduti co-
me condiziolle per ì inizio dei lavori è stata subito superata,
oltre ogni ottirristica previsione. I Carloft sono andati a ru-
ba, e sono ormai quasi tutti assegnati, come ci conferma te-
lefonicarnente \{elanie Gatz dí Voiksbank. 

"Tra 
gli acqui-

renti i berlinesi sono pochi", dice, ..molti invece vengono
dalla Baviera. Ma la colonia più numerosa è quella degli in-
glesi. Non ha fatto in tempo a uscire un articolo sul Sunday
Times che ci hanno inondati di richieste>>.

Gli appartamentivanno daizz4ai53rrnetri quadrati, e il
costo base per metro quadro è di 2.75o euro. Lattico panora-
mico è venduto a partire da un milione e loo mila euro e il
prezzo sale se si vogliono gli
optional: piscina, campo da
minigolf o addirittura sta-
gnetto con le ninfee. Dick sta
disegnando anche hotel e ul
f ici con l 'auto in stanza, e i
orossimi Carloft saranno co-
itruiti ad Amburgo, Monaco
e Vienna.

Nessun rischio di code
agli ascensori: un software regola le prenotazioni. E in caso di
guasto il CarloÍt garantisce ta-xi o macchina a noleggio gratis.
Massime, poi, sono le misure di sicurezzaantintrusione. In-
somma; appartamento e auto extralusso insieme, dentro re-
sidence protetfi come fortilizi. Niente di meglio per saziare le
voglie dei ricchi' E le loro paure' 
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